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E adesso gli edifìci diminuiranno di un altro dieci per cento per gli acquirenti 

Case Caltagironè, asta deserta 
»i prezzi ìono « 

Un brutto affare - Le proposte del Comune, che potrebbe affittare gli alloggi agli sfrattati - L'assessore Giu
lio Bencini: « Un'occasione irripetibile» - Oggi tutta la questione sarà discussa in consiglio comunale 

Ancora un'asta deserta: le 
case di Caltagironè non han
no un compratore e in com
penso la legge impone che 
ora 11 loro valore diminui
sca di un'altro 10%. A dire 
la verità Ieri-mattina l'au
la del tribunale fallimentare 
non era proprio vuota; den
tro c'erano duecento perso
ne, le stesse che ormai da 
qualche tempo presidiano gli 
appartamenti del fratelli ban
carottieri che dovrebbero es-, 
sere venduti: erano In aula 
per dire che quelle case non 
devono essere regalate ma
gari a qualche altro specu
latore ma devono esser mes
se a disposizione della città. 

Del compratoti, delle gran-
.dl Immobiliari che sui gior
nali In queste settimane si 

. sono candidate all'acquisto 
invece neppure l'ombra. As-, 
sente anche il gruppo De An
geli Frua che aveva raggiun
to con l'Italcasse (maggiore 
creditore «privato» del Cal

tagironè) un accordo per 
comprare a trattativa priva
ta: la società del gruppo Ba-
stogl non ha fatto nessuna 
offerta eppure si era Impe
gnata a sborsare parecchi mi
liardi. Evidentemente si trat
ta di soldi che non sono nel
le sue casse ma che dovreb
bero arrivare in prestito. Op
pure anche la De Angeli 
Prua spera — di asta In 
asta — di far crollare 11 prez
zo degli edifici. 

Se ce n'era bisogno (e cre
diamo sinceramente di no) 
questo nuovo appuntamento 
fissato dal giudice fallimen
tare ha dimostrato che la 
questione delle case Caltagi
ronè diventa ogni giorno che 
passa un brutto affare. Le 
trattative private sono in
consistenti. le aste sono ro
vinosamente (ma con saggia 
regia degli speculatori) de
serte. Chi ci rimette ovvia
mente è la gente. Ci rimet
te l'Italcasse che ha gioca

to coi soldi ' pubblici pre
standoli come se nulla fòs
se a del bancarottieri, ci ri
mettono le centinaia di pic
coli creditori del Caltagi-! 

rone che avevano pagato 
cinque-dieci milioni per pre
notare un appartamento e 
che non vedranno in ogni 
caso più quei soldi. CI ri
mette lo Stato se il gover
no continua a far finta di 
niente • e non richiede In
dietro quel quasi 500 mi
liardi che l palazzinari han
no lasciato come debito per 
tasse non pagate. 

E "allargando lo sguardo 
dal problemi finanziari a 
quelli più Immediatamente 
visibili della crisi abitativa 
ci rimette anche e soprat
tutto la città. Quanti sfrat
tati ci sono a Roma l'ab
biamo detto e ridetto: 2821 
famiglie dovranno lasciare 
la loro casa da qui al pros
simi mesi, altre migliaia ri-

. schlano In questo stesso pe

riodo di veder trasformato 
in esecutivo il provvedimen
to contro di loro. In pretu
ra ci sono altre centinaia 
di cause intentate da pro
prietari nel confronti degli 

.Inquilini. E gli sfratti non 
sono che il punto più aspro 
di una emergenza-casa ben 
più vasta. 
• ' E lasciare che le case di 
Caltagironè entrino solo nel 
giro delle speculazioni fi
nanziarle, non far nulla per
ché siano utilizzate a fini 
sociali significa dare un col
po alla città, Ignorarne le 
esigenze, i bisogni vitali. 
«La giunta comunale — dl-

• ce l'assessore Giulio Ben
cini . — ha preso una posi
zione precisa ormai da mol
to tempo e per questa si 
batte: 11 governo faccia com
pletare gli alloggi e 11 met
ta a disposizione della cit
tà affidandoli al Comune. 
all'Iacp. agli enti pubblici 
che operano In questo setto-

« Bisogna demolire » e cacciano gli inquilini 

l Nove famiglie senza casa 
per uno stabile pericolante 

I proprietari vogliono abbatterlo — Dalla parte della gente di 
via Latina: il comitato di quartiere, la sezione del PCI e il Comune 

E' dovuto intervenire il Comune per tro
vare una sistemazione, sia pure provvisoria, 
alle nove famiglie che ieri mattina sono sta
te sgombrate dalla Palazzina di vìa. La- ' 
tina. Per ora alloggeranno in pensione (alle : 
spese penserà l'amministrazione), ma tra 
qualche tempo sì troveranno ad aumentare 
le file dell'esercito dei senza casa, che nella* 
nostra città sta diventando sempre più grosso. ' 

La lunga battaglia degli inquilini dell'Ap- ' 
pio, ingaggiata con i proprietari dello stabile 
e portata avanti '• a colpi di carta bollata. . 
è iniziata Una ventina dì anni- fa. In quell' 
epoca sulla facciata del palazzo .cominciarono 
ad aprirsi profonde^ fessure: ;tutte: Jer.farpl-.v 
glie che allora occupavano i cinque piani " 
furono allontanate. Rientrarono nelle loro 
case quando furono ultimati i lavori di re- . 
stauro. . ' " . . . -• '• " . • ' . . . • " T •". 

Adesso, a venti anni di distanza, i proprie
tari intenzionati a demolire il palazzo sem
brano avere dalla loro parte tutte le r a - . 
gioni: lo stabile è pericolante, dicono, e non 
offre alcuna sicurezza per chi ci resta den- ' 
fro. Una manovra per saldare il conto con 
gli ultimi rimasti, o il tentativo di sosti 
tuire la struttura ormai cadente. con un* 
altra, moderna e più redditizia? ' 

A chiederselo sono proprio le nove fami-
/glie che, non avendo ricevuto l'ordinanza di 

sfratto, non hanno fatto nemmeno domanda 
. per l'assegnazione della casa. Rischiano così 
- di ritrovarsi in mezzo a una strada. Per 
risolvere la delicata questione, a fianco de
gli inquilini si sono schierati il comitato 

- di quartiere.- la sezione del PCI ed ora an
che il Comune. Sono partiti i primi ricorsi, 
ma la scorsa settimana una sentenza del 

?Tar (il tribunale amministrativo regionale) 
ha tagliato e ia testa al toro»:-dando piena 
ragione ai proprietari, ha decretato l'abbatti
mento dello .stabile. Ieri a via Latina sono 
arrivati 4 vigili, la polizia e i camion per-
portarp via tutto. Gli occupanti hanno do-

. vuto raccogliere in fretta le loro cose per. 
trasferirsi in albergo.. • ~ ; . • 
• - La loro storia però non finisce qui. Sulle j 
condizioni dello stabile verrà fatta una mio-, 
va perizia, questa volta definitiva. Saranno f 
infatti i tecnici del Comune a dare l'ul-; 

timo parere: a stabilire, insomma, se quel-;! 
lo stàbile può essere «salvato» con oppor-: 
tuni provvedimenti. " . .-.:•': ...-. • 

NELLA FOTO: La palazzina di via Latina 
sgomberata 

Forse maturato nel mondo della mala l'omicidio del giovane di Guidonia 

Quando fu ucciso e perché? 
Mistero sul delitto del lago 
Il corpo di Tiziano Guerrino, 24 anni, fu trovato la notte tra sabato e domenica 
Era sparito di casa dal 28 settembre - Sette giorni fa un appello della moglie 

re. Gli enti 11 immettano In 
fitto a prezzi • accessibili che t 
a nostro avviso sono quelli i 
previsti dalla legge 25». • 

«Gli alloggi Caltagironè 
rappresentano una occasio
ne forse irripetibile: c'è un 
blocco di alloggi che posso
no essere completati In tem
pi brevi. Allora utilizziamo
li per risolvere Innanzitutto 
11 problema, degli sfrattati, 
l'emergenza Immediata • • del 
quasi tremila provvedimen
ti esecutivi ». - Oggi la que
stione sarà discussa In con
siglio comunale e la riu
nione permetterà al Campi
doglio di compiere nuovi e 
più decisi passi nel confronti 
del governo. .= 

'• Certo — l'appunto non è 
nuovo ma va ripetuto — In 
tutta au°sta questione dal 
Campidoglio, spinto dal co
munisti che hanno presen
tato In parlamento numero
se e precise interrogazioni 
per ora non dà segni di vita. La lettera spedita a e Paese Sera » dalla moglie di Guerrino (foto piccola) 

Vent iquat t ro ' anni , u n a 
mor ie violenta e improvvi
sa che ha ge t ta to nella di
sperazione la giovane mo
glie che ilo cercava affan
nosamente da oltre un me
se. Tiziano Guerrino. 24 an
ni , t rovato ucciso l'altra 
sera, nel lago di Guidonia, 
è ancora un mistero, alme
no per gli Inquirenti. : . 

i l macabro . ritrovamen
to, si sa, è avvenuto la not
te tra sabato e domenica: 
da allora le indagini non 
sono andate avanti di un 
passo. L'unica cosa certa, 
almeno per ora, è che al
cune coltellate molto vio
lente (una : ha reciso di 
netto l'arteria giugulare) 
hanno causato la morte del 
giovane. - : 

Naturale, perciò, che i 
carabinieri di Tivoli, che 
stanno conducendo le In
dagini, si muovano a ten
toni nel campo, abbastan
za vasto e.scivoloso, delle 
ipotesi. - • -•;• i-r •'-'- - ; 

Per ora si lavora parti
colarmente su quella del
l'omicidio maturato nel 
mondò delia «piccola ma
la» di provincia. In parti
colare s i pensa che Tizia
no Guerrino, dopo aver 
fornito . un'auto rubata 
(nella zona questo genere 
di traffico è molto diffu
so) a persone ohe forse 
dovevano usarla per qual
cosa dì «molto grosso», 
sia stato poi eliminato per
ché testimone troppo sco
modo. 

Ma non si esclude nep

pure un ' a l t r a Ipotesi: for- | 
se, più semplicemente, Ti
ziano Guerrino è s ta to uc
ciso dopo, una lite banale 
e poi derubato. Addosso, 
infat t i , non gli è s t a t a ri
t rovata la pesante ca tena 
d'oro che portava sempre 
al collo e che cer tamente 
indossava poco pr ima di 
uscire da casa. 

L'ult ima volta che la mo
glie e il figlioletto di t re 
a n n i hanno visto Tiziano 
Guerr ino è s ta to il 28 set
tembre scorso: nul la e poi 
nul la faceva presagire u n a 
sua lunga assenza da casa. 
Per questo, trascorse alcu
ne ore, troppe perché non 
fosse accaduto nulla, i ge
nitori e la moglie dell'uc
ciso hanno deciso di de
nunciare la sua scompar
sa alla polizia. Le ricerche 
furono subito avviate ma, 
pur t roppo, senza alcun ri
sultato.. '*.:.":•.-•.••, .-.y> 

L'ultima carta che 1 fa
miliari decìsero di tentare 
fu quella dell'avviso sul 
«Paese Sera». : Un testo 
semplice e drammatico: 
«Guerriril Tiziano, nato a 
Piàncastagnaio (SI) i l 7-
12-1956... è scomparso di ca
sa 11 28 settembre... ha la
sciato una moglie... e un 
bambino di soli tre anni 
che p iange e cerca il suo 
papa. Chiunque l'ha visto 
è pregato di comunicare al 
numero. telefonico... ». . 

Un annuncio orinai di
sperato che solo l'altra not
te ha avuto la sua tragica 
risposta. 

I genitori 
occupano 
la scuola 

non consegnata 
"-'-La scuola di via Fernando 
Santi (Colli Aniene) doveva 
essere consegnata il 15 set
tembre e l'attesa dei cittadi
ni si è fatta ogni giorno più 
ansiosa. Il quartiere di 20 
mila abitanti, infatti «gra
zie » alle precedenti ammini
strazioni, per anni non ha 
avuto una struttura scolasti
ca e l bambini erano dirot
tati al Tiburtlno n i : la mag
gior parte presso la «Fabio 
Filzl», che no ce la fa più 
a sopportare un slmile ca
rico, gli altri « arrangiati » 
in altre realtà' precarie. E* 
comprensibile quindi che al
la data prevista, quando non 
si è vista l'attesa consegna 
le famiglie si siano allarma
te e abbiano chiesto un in
contro con l'assessore Meta., 
-Questi h» rassicuratola de

legazione spiegando che èra; 
no necessari" alcuni ' « fitoc-" 
chi», come l'ingresso è il 
piazzale antistante l'edificio, 
ma che per il resto tutto era 
pronto, compresi banchi, la
vagne, cucine e bagni. Tut
tavia a distanza di un mese 
dal 15 settembre di consegna 
ancora non si parla e l'esa
sperazione accumulata per 
tanto tempo è esplosa ieri-se
ra fei un'improvvisata occu
pazione del cantiere. 

Riduzioni in 
molti cinema 

per i soci 
dell'ARCI 

Da ieri non soltanto gli ul
trasessantenni potranno usu-. 
fruire della riduzione del 30 
per cento sul biglietto d'in
gresso in alcune sale.cinema
tografiche romane. Lo stesso 
trattamento infatti potranno 
averlo anche i' giovani che si 
associano all'ARCI. E' questo 
il risultato di un accordo fra 
l'ARCI di Roma e la Gaumont 
che, appunto, prevede l'in
gresso con biglietto ridotto, 
con l'esclusione dei giorni fe
stivi e prefestivi. I cinemato
grafi che praticheranno gli 
sconti, a tutti coloro che esi
biranno la tessera sono: Ca-
pranica. Capranichetta, Cola 
di Rienzo, Del Vascello. Em-
bassy, Eurcine. . Fiamma, 
Fiammetta. ; King. Maestoso. 
Metropolitan,. Savoia e. Super-
cinema. ."*'• ;'..' . , '. 

L'accordo fra l'ARCI « la 
Gaumont . riveste particolare 
importanza dal momento che 
l'associazione culturale demo
cratica, con i suoi 45 mila 
iscritti, è presente con le sue 
strutture di base in tutti i 
quartieri della capitale, nel
le fabbriche, ed è da sempre 
interessata allo sviluppo del 
cinema, avendo — tara l'al
tro — una sua articolazione 

Il ragazzo guidava un trattore sui campi vicino a Nettuno 

Assunto dal caporale, muore a 16 anni 
Una storia di sfruttamenti e ricatti - Ultimo di cinque fratelli, costretto a lavorare - Un'inchiesta 

Cosa succede se un sa
cerdote un po' troppo, intra- . 
prendente acquista' da una ' 
casa distributrice delle pel-' 

. licole rosa, e le rende un 
po' più porno inserendovi • 

• scene erotiche molto « spin
te »? Che la casa distribu
trice e produttrice dei film, 
e le televisioni private che 
le mandano in onda, vengo
no messe sotto inchiesta dal
la magistratura, -

E' guanto è accaduto ieri 
mattina al tribunale di La
tina. Quattro persone, accu
sate di avere'prodotto, di-' 
stribuito. e ' trasmesso due 
pellicole un po' troppo osé, 
sono dovute comparire di
nanzi ai studici del tribu
nale. Tra ali imputati Al
berto Lepoli, maggiore azio
nista e rappresentante lega
le di una emittente televi
siva privata di . Latina, già 
segretario comunale del par
tito repubblicano; Anna Va
nni, rappresentante della 
ECIM, una società importa
trice; Angelo Bianchì della 

. Fumeo, società distributrice 
e Alfredo Ricci della Mira-
cine, la società produttrice 
dei fUm. Le pellicole incri-

II prete censurava 
al contrario: 

tagliava i film, 

ma per inserirci 

scene porno 

minate sono «TI torcìnato* 
e e Sole su un'isola,' appas
sionatamente », trasmesse da 
Téle Lazio in due diversi 
giovedì détto scorso anno 
per 9 (folto?) pubblico di 
appassionati notturni. 

ti processo, subito rinvia 
to al 22 dicembre prossimo. 
è iniziato in un modo quan
to, meno € curioso». La ma
teria, per i giudici di Lati
na, era evidentemente tan
to insolita quanto * scottan
te». Gran parte dell'udien
za è stata dedicata alla de
finizione dell'ambito giuridi
co nel quale inserire U pro
cesso, uno dei primi in Ita
lia per * pornografia tele-

. visiva ». •-. • 
••• Proprio da uno degli av

vocati detta Fumeo, la casa 
distributrice dei due filmetti, 
è stata tirata in batto la fi
gura di questo < intrapren
dente» sacerdote. Secondo 
l'avvocato della difesa, le 
pellicole distribuite origina
riamente erano diverse da 
quelle mandate in onda. La 
Fumeo avrebbe infatti cedu
to i due film ad un inter
mediario, un sacerdote di 
Milano. Don Luigi Semplice. 
che tra l'altro, sembra sia 
il cappellano del carcere mi
lanese di San Vittore. Lui 
poi avrebbe tagliato ed « ar
ricchito» le pellicole con 
spezzoni e scene spinte, quel
le per l'appunto incriminate 

Si tratta di un trucco che 
gli * addetti ai lavori* co
noscono bene; molto usate 
anche in alcune sale cine
matografiche per rendere più 
appetibili le pellicole in pr& 
grammazione. Ora i Giudici 
del tribunale di Latina do
vranno verificare, le accuse 
mosse al sacerdote di Sfi
lano e saranno costretti a 
prendere in visione Ut pelli
cole incriminate. 

g.pi. 

tOTTIZZAZIONE RAI: 
INCONTRO ALLA SELENI A 

Davanti alla fabbrica Sete 
'-• nla, in via Tiburtlna,. sta-

mattina alle 12 avrà luogo 
" un incontro-dibattito contro 

la lottizzazione alla RAI. Al
l'incontrò cori 1 lavoratori 
dello stabilimento partecipe-

. ranno Walter Veltroni, re-

. sponsebile della stampa e 
propaganda della.Federazio
ne romana del PCI, • Tito 
Cortese, redattore del TQ-2, 
recentemente sollevato dal
l'incarico di condurre Tedi 
zlone serale del telegiornale 
della seconda rete televisiva, 

DIBATTITO SU 
PIAZZA VITTORIO 

n tema del dibattito è «Il 
rione Esquilino». ma si par
lerà soprattutto di plana Vit
torio. dei suoi giardini, del 
trasferimento del mercato, 
del locali dell'ex panificio mi
litare, dell'acquarlo e dell'area 
•«soriana.. ' 

Llruzlstiva è promossa dal
la cooperativa «Are»!" Gedd™ 
e dal Comitato di quartiere 
per il » ottobre atte 17. nel 
teatro di via Lamarmora 28. 
Partecipano gli assessori Ce-
lestre, Calzolari e Arcangeli. 

ENERGÌA E RISPARMIO 
A « USO TEMPO » 

Tra le novità pia interes
santi esposte alla settima 
edizione del salone nazionale 
del e fatelo da voi ». degli 
hobby e del tempo libero 
e Uso tempo* (aprirà 1 bat
tenti U M ottobre al palazzo 
del congressi dell'Emi) vie
ne presentato 11 tTotem» 
della Fiat, generatore con 
motore di «U7» che ra a 
metano, metanolo, gas di 
petrolio liquefatto, riscalda 
un ambiente fino a 35 mila 
Kg. calore • genera corrente 
elettrica, 

Il mercato nero della ma
no d'opera agricola ha ucci
so ancora. Un altro grave in
cidente che fa luce su un 
mondo. di sfruttamento, 
omertà e ricatti. Un giova
nissimo bracciante di Sezze, 
Luciano Sarno è morto tra
fitto da un palo che spòrge
va dall'impalcatura di una 
serra, mentre guidava un 
trattore. Aveva 18 anni. 

Anche lui, come molti al
tri braccianti, - ogni giorno 
"reclutato** da un "caporale" 
per andare a lavorare nelT 
azienda agricola Orlandi e 
Fabrizi in località Tre Can
celli a Nettuno. Un'azienda 
di una trentina di ettari che 
produce ortaggi. Non aveva 
un regolare contratto di la
voro. Costretto a smettere di 
studiare, come molti nella 
sua zona, era stato anche lui 
"reclutato" da un "caporale ». 
Al momento dell'incidente 11 
giovane era solo 

Luciano Sarno è deceduto 
sul colpo, verso le 10 di mat
tina, poche ore dopo l'inizio 
del lavoro. La sua è una del
le tante storie fatte di mise
ria e disfruttamento, e Ulti
mo di 5 fratelli — dice An
gelo, suo amico — è stato co
stretto ad andare al lavoro In 
un'età in cui i ragazzi vanno 
a scuola o giocano per le 
strade del paese, n padre, 
Raffaele è pensionata La 
madre casalinga, gli altri fra 
telli troppo giovani. Doveva 
anche lui lavorare per tirare 
avanti la baracca. La matti
na si alzava prestissimo • 
tornava a casa solo nel tar
do pomeriggio. Non si lamen
tava mai. Sapeva di non ave
re altra scelta. Ma mi diceva 
sempre che avrebbe preferito 
continuare a studiare*. 

Angelo è l'unica persona 
che si è decisa a parlare. Gli 
altri, 1 braccianti che come 
Luciano ogni mattina scen
dono dai monti per andare a 
lavorare in pianura, o le per
sóne che se lo sono visto mo
rire tra le braccia, non fia
tano. Ranno paura di perde
re il posto. 

Ancora una volta la legge 
del "caporale", i suol ricatti 
costringono la gente all'omer
tà. Luciano non era stato as

sunto dall'azienda Orlandi e 
Fabrizi tramite • l'ufficio di 
collocamento. Lo hanno con
fermato anche gli inquirenti. 
La procura della Repubblica 
di Velletrl ha deciso di apri
re un'inchiesta. Ancora una 
volta gli organi competenti 
hanno atteso che accadesse 
un altro drammatico inciden
te per indagare. • 

ET indicativo, che nonostan
te questi incidenti, la gente 
continui a tacere. SI sentono 
isolati, scopèrti. Se infatti si 
vuole rompere questa cortina 
di silenzio e di omertà oc
corre che intorno-al lavora
tori ci siano tutti, non solo 
i sindacati 

- Da tempo il sindacato ha 
fornito le cifre di questa si
tuazione di sfruttamento. In 
ogni paese della fascia del 
Monti Lepini si conoscono i 
nomi dei "caporali" e dei 
"pulmanistt" e le aziende per 
cui lavorano. Ma finora si è 
fatto poco per debellare que
sta piaga. «Intanto Luciano 
è morto — continua Angelo 
— probabilmente la magistra
tura punirà i colpevoli- Ma 
in provincia di Latina ci so
no centinaia di altre aziende 
agricole che utilizzano il la
voro néro e sanno di rima
nere impunite. 

« Non solo il ragazzo — di
cono al commissariato di PS 
di Anzio — lavorava senza 
regolare contratto di lavorò, 
ma era alla guida di un mez
zo agricolo pur non essendo
ne legalmente autorizzato » 
Aveva 16 anni e per guidare 
un trattore ce ne vogliono al
meno 18. « Questa è una situa
zione indicativa — sottolinea-
no alla CGIL — di come gli 
agrari si sentano sicuri 

Ora la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. Ieri è 
stata eseguita la perizia ne
croscopica. Forse M scoprirà 
il nome del "caporale" che 
ógni mattina portava Lucia-
no Samo al lavoro, e 1 tito
lari verranno puniti. 

Ma, ci si chiede, fino a 
quando le altre aziende agri
cole della provincia di Lati
na continueranno a sfruttare 
questi lavoratori? 

Gabrieli Pandorfi 

Confermata l'attuale dirigenza regionale 

Concluso (con molti 
punti interrogativi) 

congresso del Pr 
Un anno fa il clima era certamente diverso. La sala del

l'auditorio di via Palermo era piena di ospiti, il dibattito vi
vace fino ai limiti della confusione, le paròle d'ordine quelle 
di un partito che respirava aria di e grande vittoria >. Que
st'anno il VI congresso regionale dei radicali ha avuto un tono 
decisamente più dimesso. Pochi, anzi pochissimi, i presenti, 
moderati gli e scontri» dalla tribuna come in platea. 

Francesco Rutelli è stato confermato segretario regionale 
del partito. Ma i nodi politici che l'assise era chiamata a scio
gliere sono rimasti tali e quali Tanto che nulla è stato deciso 
sul nuovo statuto « locale >. né sull'opportunità o meno di par
tecipare alle elezioni aromimstrative dell'81. Se ne riparlerà 
in un prossimo congresso. Q-xsta volta straordinario. 

Eppure se mancava il colore di un tempo, c'è da dire che 
in alcuni interventi lo sforzo di approfondire meglio i temi cari 
al partito e la collocazione di una forza che « non può mettere 
in frigorifero 1 propri consensi » è apparso un lodevole tenta
tivo di non fermarsi alla superficie, alle cose facili e schema
tiche. " 

Spadaccia. ad esempio, nel suo intervento è stato attentis
simo a distìnguere e una politica laica da un'area laica, da 
usarsi solo in funzione anticomunista ». 

Al congresso erano presenti tutte le forze politiche demo
cratiche. Per la delegazione del PCI ha preso la paróla fl 
compagno Borgna. Ha ribadito la necessita dell'unità tra le 
forze della sinistra. Di quella sinistra di cui il partito radi
cale è una componente significativa, non solo per fl caso poii-
txo ed elettorale, ma per le istanze ed i bisogni che rappre
senta. 

Sulle giunte locali Borgna ha sostenuto che. pur senza na
sconderne i difetti e i limiti, non bisogna liquidarle con giudizi 
sommari e preconcetti. (Rutelli l'aveva fatto invece senza 
mezzi toni nella sua relazione). Borgna ha sottolineato infine 
l'importanza di proseguire il confronto suDe cose tra PCI e 
PR. Non sono finora mancati incontri. Si tratta ora di appro
fondire temi e problemi, anche per quanto è di competenza 
un'assemblea, come il consiglio regionale, dove i radicali non 
seno presenti. 

In una ditta di autotrasporti 

Rapina a^rCeirara: 
quattro sequestrati 

e la cassaforte vuota 
Sapevano tutto I rapinatori 

che domenica sera si sonò 
presentati presso la ditta di 
autotrasporti « Ronchi » di via 
delle Georgoflle a TOT Cerva-
ra. Conoscevano gli orari del 
magazzino; da dove entrare 
senza essere visti; la collo
cazione della cassaforte. La 
unica cosa che evidentemente 
non sapevano era che nella 
cassetta blindata non c'èra 
l'ombra di un quattrino. E 
invece hanno lavorato per cir
ca un'ora, hanno sequestrato 
quattro persone per trovarsi 
infine di fronte alla cassafor
te sguarnita. Per non andar
sene a mani vuote, allora, 
hanno caricato dei colli di 
merce su un camion della 
ditta (l'unico senza antifur
to) e si sono allontanati in
disturbati 

Erano circa le 21 quando 
il v i d e notturno, Giuseppe Co-
lacino. si é trovato improvvi
samente davanti quattro in
dividui armati, n guardiano 
non ha avuto il tempo di rea
gire: è stato disarmato, lega
to e rinchiuso in uno stan
zino. I . quattro hanno attac
cato subito con la fiamma 
ossidrica fl loro obiettivo. 
immediatamente individuato. 
Tuttavia anche fl «lavoro» 
non è andato liscio. Nel ma-

f i partito") 
COMITATO REGIONALE 
PRESIDENZA COMMIMtOMt 

RKIONALa DI CONTROLLO - t 
convocata per orci alle or* 16,30 
presso II comitato rettone]* la 
riunione dalla presiderò* dalla 
Commissiono ragionala di con
trailo a presidenti Commissioni 
provinciali (Maria Manditi). 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE t Alla 

ora 9 In fadaraziona «aocutivo 
H I « Informazione. ttampa a pro-
p**aode> (Bottini). - -

M Z I O N I SCUOLA — U riu

nione tu «Barioni acelaatkfw • 
rampo pieno» del 17 u.t. ti terra 
giovedì 23 alla Ore 17 in rede-
miona. 

ASMMBtEC — NUOVA GOR
DIANI] alle ore i t (Quattrucd). 
CIVITAVECCHIA - «CUHIEL.: ali* 
ora 1 t (rHmettl). TEST ACCIO: 
alla 17. GARtATCLLA: aO* 1 t 
(Ottavi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
GIANICOLENSC: ali* era 1» a 
Menteverde Vecchio cernirete di 
sona con M campagna Kore Sol
vami, eeeretarì* del cernitore cit
tadino a memoro del CC MA-
GLIANA-PORTUENSfc aRa or* 1t 
In seda (CUtanla-lemio). TUSCO-
LANA: alle or* 1t a Cinecittà 
(Merala). TIMIRTINAi **• 11 
a Tmwrtlno HI (V*!ent]-W. Vel
troni). OLTRE ANIENE: élla 20 

In tede amreinìatran»! e oreanix-
xativl (CardinaH-Rolli). TIBE
RINA: alle 18,30 a Fieno (C*-
raeo-CelaMnti). TIVOLI: alla 1» 
a Tivoli commlnlone sviluppo 
economico e aroeramreacione, coti 
•ondar. CENTRO: alle l a m tede 
CdZ e respcneeWl recnmmin. con 
Oend. OSTIENSt-COLOMBO: elle 
ore 17 ad Ardeetm* arrivo USL 
RM11 (FoorW-rhieri). FRATI i 
alle 31 a Trionfai* coordlnarwnt» 
commioeìonl territorio (Trento). 
CIVITAVECCHIA} ali* 17,30 • 
•resti»** pope* Uffa, (Ae**-
mondl). • 

tUrONt • CELLULE AZItN-
VALI — FERROVIERI! atte 17 
In Ndarstlona otti»? (T«t»). 
FATME: alle 17 la 
blea (Barletta), 

gazzino infatti poco dopo, è 
arrivato il signor Ciaffei, un 
dipendente della ditta che ve
niva a € controllare > il vigi
le notturno. H titolare defl'a-
zìenda. signor liberati, ha poi 
spiegato che il Ciaffei era an
dato a vedere se Giuseppa 
Colaino timbrasse regolarmen
te il cartellino. Fattosta che 
i quattro individui non si so
no fatti sorprendere. Non so
lo hanno munobilizzato l'uo
mo. ma uno di loro, dopo es
sersi ; mascherato da vigile 
notturno, è andato a prele
vare la moglie e la flgha del 
Ciaffei che aspettavano in 
macchina. Anche a queste è 
toccato di essere legate e con
dotte nel locale dove già sta
vano i due precedenti «pri
gionieri ». Subito dopo i ra
pinatori, hanno continuato la 
l'operazione di scasso. Atta li
ne la porta ha ceduto, ma la 
cassaforte era completamente 
vuota: non conteneva neppu
re i comunque inservibili as
segni nominativi che qualca* 
volta vi vengono custoditi. Ai 
ladri non è restato che attac
carsi a quanto era a portata 
di mano: alcuni coHi di mer
ce. appunto, e un camion col 
quale si sono allontanati, 
za lasciare traccia. 

fVBGIO CEMTILI ELETTO 
SEGRETARIO DELLA ZONA 
S E i l ^ . t t A U W 0 CATANIA 
ELETTO SEGRETARIO DELLA 
U N A MA«LIAItA-TOtrrUB*»M 

Nel fiornl «corri afla pr*. 
»««»•.*? compatite Pie» s*t-
vaani, eeereterto del comitato 
cittadino, ti e riunito {I comi
tato di tona di Ostia cna n* 
preceduto alla eledone di Ser
gio Gentili a aaaretarlo di tono. 

Analogamente nella a*na Me-
•flene-Portuense il comitato di 
zona ha eletto II nuovo seere-

. torio. A fuetto rncaric* è stato 
chiamar* il wmuapiu €3a*dì* 
Catania. , 

F.O.CI. 
• convolato par domani * n * 

©re 17,30 in federazione H c*n> 
tialio deeli studenti medi. 


